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PROGETTO IFFI

Dopo l’importante impulso a livello 
nazionale, terminato nel 2007, molte regioni 
hanno continuato ad aggiornare gli 
archivi regionali per le proprie finalità.

 specifiche regionali

 compatibilità verso l’archivio Nazionale



In seguito a eventi alluvionali significativi

AGGIORNAMENTO

Piemonte e Emilia Romagna:
Rilievo diretto Tecnici Regione/ARPA

Valle d’Aosta: 
Presidi territoriali (Corpo Forestale)



 Ricostruire il quadro d’insieme per definire 
scenario in atto;

 Raccogliere in brevissimo tempo i dissesti 
dal territorio creando una filiera di presa in 
carico del dissesto

 Collegare dissesti ed eventuali lesioni ad 
opere esistenti per facilitare la 
manutenzione

TEMPO REALE
e nell’immediato posto evento

Tracciabilità delle attività svolte dagli enti



Verificare e validare la previsione emessa nel Bollettino 
criticità sulla base degli effetti rilevati

VERIFICA DELLA PREVISIONE



Sulla base degli strumenti di pianificazione:

Valle d’Aosta: Presidi territoriali (Corpo Forestale) / Carte degli ambiti 
inedificabili

Emilia Romagna: PTCP e PSAI

Piemonte: Non effettuato sistematicamente per mancanza di risorse

AGGIORNAMENTO



L’inventario è formalmente condiviso tra RER e tutte le Province;

La Carta è inserita come Quadro 

conoscitivo in tutti i  PTCP e PSAI  

ed è spesso utilizzata 

direttamente come carta di 

Piano;

PIANIFICAZIONE PROVINCIALE



Approfondimento su fenomeni 
franosi più significativi: 

 Fenomeni monitorati (circa 300)

 Fenomeni di particolare interesse (RME, 
aree PAI, frane in zone edificate ecc)

700 schede





III livello SIFRAP - Monografie

12 schede



Enti e professionisti:

Studi pericolosità (pianificazione territoriale) e rischio (piani di 
protezione civile)

DIFFUSIONE DEI DATI

Enti nazionali
Aggiornamento IFFI e Floodcat. Indicatori a livello nazionale.

Cittadini



 La raccolta dei dissesti ha un valore operativo imprescindibile nelle 

tarature dei modelli per la generazione delle allerte

 Strumento di base per la gestione dei siti monitorati

 Fondamentale per la strategia regionale di mitigazione del rischio a 

lungo e lunghissimo termine

CONCLUSIONI



Prioritario il coordinamento nazionale per mantenere 
omogeneo l’inventario

Trovare risorse che permettano di 
mantenere aggiornato l’archivio e di 

non disperdere il capitale di informazioni raccolte



GRAZIE 

Perdere il passato significa perdere il futuro. (Wang Shu)
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